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Varazze, stop al cantiere 
L’A10 torna a 2 carreggiate
I lavori fanno parte del piano di manutenzioni deciso dopo il crollo del Morandi
Secondo Società autostrade ci vorranno tre anni per completare gli interventi 

Cantiere tra via st aling rado e via pirandello

Pista ciclabile di Savona
posato il manto stradale 

Per ridurre le attese AL pronto s occors o

Studi medici aperti
durante il weekend

GIOVANNI VACCARO

Tre corsie a disposizione ver-
so Genova, due verso Savo-
na. Come preannunciato, Au-
tostrade per l’Italia ha rimos-
so lo scambio di carreggiata 
sulla A10 tra Varazze e Celle, 
che durante la settimana ha 
creato pesanti disagi alla cir-
colazione. Il cantiere era sta-
to allestito in direzione Savo-
na per effettuare lavori di ma-
nutenzione delle gallerie, in 
particolare nel tunnel Canta-
lupo, alle spalle di Varazze. 
Per l’intervento è stato neces-
sario chiudere la carreggiata 
nord, deviando il traffico su 
quella opposta per tutta la set-
timana, con i veicoli incolon-
nati su una sola corsia verso 
Genova e una verso Savona. 
Lunedì, proprio sul viadotto 
Teiro, si era verificato un tam-
ponamento che aveva coin-
volto auto e camion. Nessuno 
aveva riportato ferite gravi,  
ma a causa dei veicoli inciden-
tati e della necessità di con-
sentire i soccorsi in sicurezza, 

l’autostrada era rimasta com-
pletamente bloccata per oltre 
un’ora, mentre per smaltire le 
code che si erano create è ser-
vito tutto il pomeriggio. An-
che senza incidenti, però, la si-
tuazione  è  rimasta  critica,  
con incolonnamenti che si so-
no protratti  pure negli  altri  
giorni,  per  via  dell’imbuto  
che costringe tutti i veicoli ad 
incanalarsi su una sola corsia 
invece delle normali tre. Da ie-
ri mattina, con la rimozione 
del cantiere, Aspi ha di nuovo 
garantito la percorribilità di 
tre corsie verso Genova e due 
verso Savona. I cantieri prose-
guiranno su tutta la rete per 
almeno altri tre anni. Dopo il 
dramma del crollo del ponte 
Morandi il superispettore mi-
nisteriale,  Placido  Migliori-
no, aveva ipotizzato almeno 
cinque anni di lavori per ade-
guare la rete alle caratteristi-
che previste dalle più recenti 
normative. Migliorino aveva 
anche fatto presente che ogni 
sospensione dei cantieri com-
porta la necessità di posticipa-
re il ritorno alla normalità. A 
complicare la situazione è poi 
la distrazione di troppi condu-
centi. I cantieri creano disagi, 
ma  i  tamponamenti  ormai  
quotidiani sono spesso frutto 
della disattenzione degli au-
tomobilisti e del mancato ri-
spetto della distanza di sicu-
rezza. Ieri mattina, per esem-
pio, si è verificato l’ennesimo 
tamponamento  sulla  A10,  
nel tratto fra Savona e Albiso-
la. All’uscita di una galleria 
due auto si sono tamponate, 
paralizzando il traffico per ol-
tre due ore. —
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regione

“Funivie
strategiche
per ridurre
il traffico”

E’ stato smontato quel che re-
stava del pontile in legno nei 
pressi della spiaggia della Mar-
gonara, realizzato solo pochi 
mesi fa, danneggiato dalle ma-
reggiate e di fatto mai utilizza-
to. I tronconi che erano rimasti 
nella sabbia sono stati smonta-
ti dagli operai, poi il Comune 
dovrà pensare a una nuova so-
luzione. «La struttura a terra è 
stata completamente smonta-
ta – conferma il sindaco Gian-
luca Nasuti -, dopo le feste va-
luteremo cosa fare. Prima di 
prendere decisioni, però, sarà 
necessario capire quali siano 

stati i problemi. Anche se ten-
diamo ad escludere difetti di 
costruzione, chiederemo chia-
rimenti  all’impresa.  Purtrop-
po il litorale è stato interessato 
da mareggiate molto violente, 
che hanno scavato molto nella 
zona di ponente. L’erosione ha 
persino portato alla luce una 
grossa tubazione della fogna-
tura delle spiagge». 

Il pontile, opera assai discus-
sa fin dalla sua genesi, era sta-
to inizialmente pensato per es-
sere destinato all’attracco del-
le imbarcazioni, come punto 
di partenza per le escursioni in 

mare, ma anche per gli ormeg-
gi temporanei e l’alaggio delle 
barche dei pescatori locali. Al-
lestito davanti alla spiaggia tra 
il Mirage Club e il terrapieno 
del parcheggio della Margona-
ra, aveva attirato molta curiosi-
tà e commenti poco lusinghie-
ri  da parte dei  visitatori  che 
avevano seguito i lavori. Il pon-
tile in legno, lungo 25 metri e 
finanziamento con 34mila eu-
ro attraverso il progetto dell’U-
nione Europea “EcoStrim” (a 
cui si è aggiunto un cofinanzia-
mento da parte del Comune), 
sarebbe dovuto diventare an-

che una struttura di richiamo 
turistico,  per  esempio  come  
partenza per le escursioni per 
osservare i cetacei. Però il ma-
re prima aveva portato molta 
sabbia, accorciando di fatto il 
tratto della struttura in acqua, 
poi le onde hanno divelto le as-

si del piano di calpestio, ren-
dendolo  inutilizzabile.  La  
struttura di base aveva retto, 
poi è subentrato il fenomeno 
dell’erosione. Ora il progetto 
dovrà essere ripensato. —

G.V.
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ALBISSOLA MARINA. vicino alla spiagg ia della margonara 

Smontato il pontile di legno
danneggiato dalla mareggiata

Prende forma il primo lotto 
della nuova pista ciclabile che 
collegherà la stazione ferro-
viaria al campus universitario 
di Legino, attraverso via Piran-
dello, corso Tardy e Benech e 
via Stalingrado. In questi gior-
ni è stata completata la posa 
del manto di resina rossa sul 
percorso a monte lungo via 
Stalingrado per arrivare a via 
Chiavella. 

È stato anche realizzato il 
nuovo asfalto su via Pirandel-
lo in attesa che lo stesso mate-

riale sia messo in opera anche 
su questo primo tratto del per-
corso. A quel punto sarà realiz-
zato anche il tracciato vero e 
proprio della pista. Un'opera-
zione notevole che è destina-
ta a mutare il volto di quella 
zona e in prospettiva anche la 
mobilità cittadina, nel quadro 
della transizione ecologica. 

Si attendono quindi le pros-
sime settimane quando il lun-
go percorso della pista sarà 
completato. Quando arrive-
rà al campus certamente fa-
vorirà gli spostamenti in bici 
da e verso lo scalo ferrovia-
rio. E da più parti si pensa che 
potrebbe anche ripartire una 
sorta di servizio di bike sha-
ring che esisteva già fino ad 
una decina di anni fa. —

A.AM.
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Ambulatori  e  studi  medici  
aperti nei festivi e fine settima-
na  per  evitare  di  intasare  i  
Pronto  soccorso.  Anche  per  
questo week end quattro sedi 
resteranno aperte grazie all’ac-
cordo tra Regione, Alisa, Asl e 
medici di medicina generale. 
Una rete di ambulatori per evi-
tare che le persone si riversino 
al Pronto soccorso, anche per 
situazioni che possono essere 
gestite a casa, soprattutto lega-
te a virus respiratori, conside-
rato anche che i ricoveri per Co-

vid, pur in una situazione gesti-
bile, stanno aumentando. Ad 
accogliere i pazienti saranno i 
medici di famiglia che si sono 
resi disponibili a coprire i tur-
ni. Saranno loro ad occuparsi 
di gestire la situazione, per in-
fluenza e Covid, oltre a tutte 
quelle situazioni che richiedo-
no una risposta celere, ma ri-
spetto alla quale non è necessa-
rio il Pronto Soccorso.

Un modello che ricalca l’or-
ganizzazione già messa in cam-
po lo scorso anno, con l’apertu-

ra dei cosiddetti “Flu Point” de-
dicati all’influenza e degli am-
bulatori dei codici bianchi, ma 
con una più razionale distribu-
zione sul territorio, in modo 
da avere un punto di riferimen-
to per ogni distretto dell’Asl 2.

Quindi sabato e domenica, 
gli ambulatori saranno aperti 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 
nelle seguenti  sedi:  distretto 
delle Bormide nell’ospedale di 
Cairo, in corso Martiri della Li-
bertà, 30; per il distretto savo-
nese nello studio medico di via 
Carattino, 39, a Varazze; per 
l’albenganese Alassio Salute,  
Vico della Chiusetta, 14, ovvia-
mente ad Alassio; infine, per il 
finalese, la sede è Nova Medi-
ca Finalese, via Dante Alighie-
ri, 36, a Finale Ligure. —

M.CA.
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Anche ieri incidenti e code in A10 per i cantieri tra Savona eVarazze 

Funivie, l’assessore regionale 
allo Sviluppo Economico, Ales-
sio Piana, ieri in visita all’im-
pianto di Bragno: «Attenzione 
della Regione mai mancata». 
L’assessore era accompagnato 
dal  direttore  della  gestione  
commissariale e dal direttore 
dell’Autorità di  Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occiden-
tale per il bacino di Savona-Va-
do in rappresentanza del com-
missario alla gestione. 

Ribadisce Piana: «Il traffico 
delle rinfuse, non solo limitate 
alle ‘nere’, e la loro logistica, 
rappresentano  ancora  oggi  
per l’economia ligure una stori-
ca attività e un possibile ele-
mento di sviluppo per aumen-
tare le potenzialità, riducendo 
al contempo il traffico di mez-
zi pesanti sulle strade e valoriz-
zando l’area retroportuale del-
la  Valbormida.  L’attenzione  
della Regione sul tema non è 
mai venuta meno, ed è in atto 
un’importante interlocuzione 
con il governo, anche a salva-
guardia del mantenimento dei 
livelli occupazionali, che ci au-
guriamo possa tradursi, già ne-
gli  imminenti  provvedimenti  
normativi, in un impegno di ri-
costruzione  dell’infrastruttu-
ra, nonché la sua gestione».

Dubbi, però, da parte della 
Cgil, dove Andrea Pasa e Simo-
ne  Turcotto  stigmatizzano:  
«Dopo oltre 4 anni l'infrastrut-
tura è ancora al palo. Nel frat-
tempo, i livelli occupazionali e 
le professionalità sono note-
volmente diminuite, mentre il 
traffico su gomma drammati-
camente aumentato. Dalla Re-
gione 4 anni di promesse non 
mantenute». —

M.CA.
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Le Funivie ferme da 4 anni

Serve un nuovo progetto per il pontile alla Margonara

Il cantiere per la pista ciclabile
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